Appunti sulle variazioni di bilancio regionale 2008

 Manovra a retromarcia con operazioni di bassa … Lega.
Con  i primi atti del Consiglio regionale,  Tondo e la sua maggioranza di centrodestra cancellano in una sola volta Reddito di base, legge sull’immigrazione, istituti di garanzia.    Tutto ciò non può non lasciare conseguenze e ferite difficilmente guaribili.
Innanzitutto è stato meschino utilizzare le variazioni di bilancio, un provvedimento di carattere finanziario dunque, per abrogare norme di carattere costituzionale della Regione come gli istituti del Difensore civico e del Tutore dei minori.

La cancellazione di figure di garanzia per i più deboli  è stata fatta con un colpo di mano vero e proprio.  Nell’ultima seduta di Consiglio regionale, prima della pausa estiva, si è eliminato  non solo quello che di buono è stato fatto nella precedente legislatura regionale ma si è voluto distruggere capisaldi istituzionali che erano patrimonio democratico acquisito dall’intera comunità regionale. Si sopprime senza proposte serie, senza un progetto politico condiviso, senza approfondimento o ragionamento politico, ma con interventi spot demagogici e strumentali.

Difensore civico
E' sbalorditiva   l'assoluta inconsistenza delle motivazioni che la maggioranza ha posto per lo scioglimento di questi istituti: i troppi costi, improduttività; ignorando totalmente, come documentato dal Rapporto annuale redatto dal Difensore civico stesso, che erano state ben 700 le persone che solo lo scorso anno erano ricorse ai servigi di quell'Ufficio d'ora in poi, grazie alla Giunta Tondo, se i cittadini del Friuli Venezia dovessero avere un contenzioso con qualunque ufficio o ramo dell'Amministrazione regionale, non resterà loro altro da fare che pagare di tasca propria un avvocato per far valere le proprie ragioni mentre proprio gli amministratori regionali  avranno il diritto di vedersi riconosciute le spese legali in caso di procedimenti giudiziari legati alla funzione istituzionale.   
Si tratta di un provvedimento che crea una categoria di privilegiati, sempre più  una “casta” impegnata soprattutto a garantirsi privilegi e immunità.
Tutore dei minori

Per quanto riguarda i minori non si vuole affrontare una delle preoccupazioni maggiori:    l'emergenza educativa, la cui punta d'iceberg è rappresentata dal fenomeno del bullismo (a mio avviso ben più grave e diffuso del problema immigrati – ma si sa: i “bad boys” non possono essere … “padani”) e da altre situazioni di disagio giovanile, che si ripercuotono negativamente nell'intera società. 
Quale sarà invece la tutela per i bambini, soprattutto quelli più piccoli, per gli adolescenti, di fronte a situazioni di forte degrado in ambito famigliare e/o extrafamigliare ovvero dove non esiste proprio famiglia.
Infine se proprio si voleva dare un taglio ancora più netto con il passato e al bilancio perché la nuova maggioranza regionale non ha deciso di eliminare anche gli altri due istituti di garanzia: il Co.Re.Com. e la Commissione Pari Opportunità?
Debito

È stato enfatizzato un debito regionale che di fatto non c’è, in quanto fisiologico, positivo, segno di sviluppo e di investimenti e progetti, non patologico. Viene da pensare invece ad una sorta di incapacità nello sviluppare politiche condivise di riforma, e per tanto si impiegano tutte le risorse per abbattere un presunto debito piuttosto che  perseguire un piano di sviluppo per il sistema economico della regione, per il mondo delle autonomie locali e per irrobustire il welfare regionale invece di deprimerlo.

Anche in materia finanziaria non ci sono state indicazioni sul futuro.   La Giunta Tondo non si è ancora attivata nell'ottica di uno sviluppo della regione, preoccupandosi invece solo di giustificare lo spot elettorale pretestuoso sul debito  lasciato dalla precedente Amministrazione regionale di centrosinistra.
Mancando una politica a favore delle imprese, nella prospettiva di offrire un futuro sviluppo,  è proprio con la mancanza di assegnazione di risorse per gli investimenti ai settori produttivi che,  tra qualche mese,  il debito aumenterà  dato che, ed è bene evidenziarlo, il gettito tributario  non rimarrà  allo stesso livello.   

Sanità

Riguardo alla sanità con questa manovra si certifica come il bilancio della sanità sino ad oggi sia stato un ottimo bilancio ed una ottima gestione. Non c’è nessun debito ed i 40 milioni di euro che vengono impiegati lo sono solo per impegni già assunti. Non c’è nessuna programmazione. Mentre 2 milioni di euro per la diagnostica, sono un modesto chip che serve solo a voler dimostrare attenzione ma che non è in grado di eliminare le  liste d’attesa,  meglio attivare politiche efficaci e di programmazione. 
Inoltre con un emendamento sintetico, omnicomprensivo, che dice tutto e nulla, non discusso, non commentato né condiviso con gli attori del sistema, ci si vuole sostituire al Piano sanitario e sociosanitario. Non si fa programmazione e pianificazione sanitaria a suon di emendamenti  

Famiglia

Non paghi delle  retrive proposte sul Reddito di Base, sull’eliminazione del Tutore dei Minori, la maggioranza di centrodestra ha superato se stessa sulla Carta Famiglia e sulla legge sulla genitorialità.
Per Tondo & co. la famiglia con figli che può beneficiare di servizi, Carta Famiglia compresa, è solo quella sposata.   Vengono così escluse dai servizi  le migliaia di persone non sposate con figli, le famiglie allargate, quelle persone cioè che conclusa una relazione dalla quale sono nati dei figli si uniscono ad un'altra persona che a sua volta ha dei figli e magari ne fanno ancora.   
Lungi da me proporre la famiglia anagrafica laddove prevede anche il singolo o addirittura coppie gay ma, nel rispetto della Costituzione, vanno garantiti servizi ai genitori con figli! Non ci devono essere figli di serie A e di serie B,  nessuna discriminazioni tra figli nati dentro il matrimonio e fuori dal matrimonio. E’ quanto  è stato fatto con la legge regionale n. 11/2006. 

Il centrodestra regionale si è ammantato  di una sorta di veste moralizzatrice (certo che sentire da qualche esponente regionale della PDL parlare della “sacralità della famiglia”…).  E poi da che pulpito: i  leader nazionali sono imbarazzanti. Che situazioni famigliari vivono Berlusconi, Fini, Casini, Bossi, Calderoli?   A me non interessa particolarmente il loro stato civile, ma alla maggioranza di centrodestra si perché discriminerebbe i propri leader di partito nell’accesso ai servizi. E in nome di cosa?
Comunque tanto parlate di famiglia che in questa manovra, sulle politiche familiari non  è stato messo un euro. E’ stato il PD a richiedere un aumento dei fondi a disposizione.
E la Carta Famiglia che fine ha fatto? Non solo non è ancora attiva, ma  non sono neanche firmati gli accordi con le multi-utilities per l’abbattimento dei costi di acqua, luce, gas, trasporti. Insomma, per il momento, nulla di concreto  per le famiglie.


Sicurezza

La destra anche nella nostra regione ha fatto della sicurezza un punto focale della campagna elettorale, ha contribuito a creare e a diffondere la paura tra i cittadini, che poi ha cavalcato. 
Scimmiottando il governo nazionale, Tondo e soci hanno approvato  delle misure sulla sicurezza a cavallo tra demagogia e xenofobia. Se Roma dà l’ordine di  spedire l'esercito nelle strade delle nostre città, tagliando  i fondi alle forze dell'ordine (3,2 miliardi) con il risultato di vedere diminuire commissariati, volanti e agenti;  a Trieste, su proposta della Lega Nord, vogliono servirsi, per la sicurezza della nostra regione, dei volontari della Protezione civile.
L'idea espressa dai padani nostrani, con portavoce l’assessore regionale Seganti, è assolutamente da escludere   in quanto si tratterebbe di un'imposizione a persone che hanno scelto il volontariato della Protezione civile per il ruolo preciso in cui essa opera e non certamente per quello riferito alla sicurezza, che è in capo alle Forze dell'Ordine. Credo che solo pensare a una tale soluzione rischi di far naufragare lo scopo principale del volontariato e di chi vi opera. 
Chi sceglie di aiutare persone colpite da calamità, non è altrettanto disposto a doversi confrontare con individui malavitosi. 
Va difesa con ogni sforzo l'identità della Protezione civile e la libera scelta dei volontari di operare in un contesto che è di assistenza e solidarietà.  
Cerchiamo di non rovinare  quello che è uno dei fiori all’occhiello della nostra regione ricordando che la protezione civile regionale è sorta dalle macerie del terremoto del 1976 e si è formata ed è cresciuta sempre con quello spirito legato al soccorso e all’importante fase della Ricostruzione.
